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Il Liceo Classico “Andrea da Pontedera” si trova in via Firenze a Pontedera. Il numero di telefono è 0587-53850.   
Fa parte dell’Istituto Superiore Statale “XXV Aprile”. 
 
Secondo la classifica redatta dalla Fondazione Agnelli nel 2014, si tratta del miglior Liceo Classico della Provincia di Pisa, 

del terzo in tutta la Toscana. 

Questo opuscolo riassume alcune attività delle quali gli studenti sono stati protagonisti. Per queste sono stati seguiti, nel cor-

so degli anni, dai docenti: Elsa Bedini, Luca Cerretini, Angela Caruso, Anna Maria Gennai, Marilena Lombardi, Monica 

Mascagni,  Giulia Piccirilli, Flaviana Prosperi, Donatella Ronca, Cecilia Sainati. 

 

Si desidera ringraziare il Consiglio Regionale della Toscana che ha reso possibile la pubblicazione di questi lavori e che è 

stato promotore di molte delle iniziative qui ricordate. Un ringraziamento particolare a tutti quei ricercatori dell’Università 

degli Studi di Pisa e dell’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare che sono sempre stati estremamente disponibili a svolgere le-

zioni e seguire gli studenti senza alcuna retribuzione economica. 

 

La realizzazione di questo libretto è stata curata da Anna Maria Gennai. 
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 Ormai  da diversi anni al Liceo Classico di Pontedera 
viene applicata con risultati positivi una didattica laboratoria-
le e multidisciplinare. I cosiddetti “Laboratori del Classico”  
hanno un duplice scopo: innanzitutto quello di promuovere e 
valorizzare una connessione tra la cultura umanistica e quella 
scientifica, ricorrendo ad una didattica basata sulla partecipa-
zione attiva degli studenti;  si prefiggono inoltre di favorire 
una metodologia unitaria per lo studio, attraverso un approc-
cio storico allo studio delle conoscenze scientifiche e attra-
verso un approccio tecnologico allo studio delle conoscenze 
umanistiche. Ciò che si ritiene indispensabile è la partecipa-
zione di tutta la classe a queste iniziative che non sono rivolte 
solo agli alunni più capaci. Ogni studente studia ed elabora 
un argomento all’interno del percorso prescelto. Si sollecita 
poi l’autonomia della classe nella gestione e organizzazione 
degli interventi e degli spazi. Vediamo brevemente i temi  
che fino ad oggi abbiamo affrontato. 
  
 

Non è la conoscenza ma l’atto di imparare, non il possesso, 
ma l’atto d’arrivarci che danno la gioia maggiore.  
                                                                 K.F. Gauss 

Il genio di Gauss e l’interazione della matematica  
con le altre scienze 

a.s. 2006-2007 
(in collaborazione con il Liceo Scientifico Marconi di San Miniato) 

   introduzione 
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Il segreto dell’armonia 
sta  

nel magico potere dei 
numeri  

Pitagora, la matematica,  
l’arte e la musica 
a.s. 2007-2008 



7 

  
 
 : 
  
 

Filosofia, teatro e scienza  
in Galileo 

a.s. 2008-2009 
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Archimede: storia, tecnologia e scienza 
a.s. 2009-2010 



9 

  
 
 : 
  
 

 

                      Il progetto  
La fisica dell’aria dall’antichità al futuro  
è tra i vincitori del concorso che è stato 
indetto dal Consiglio della Regione Tosca-
na, nell’ambito delle attività promosse da 
“Pianeta Galileo 2011”.  

a.s. 2010-2011 
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Daniel Bernoulli e gli studi di fluidodinamica  

Il volo di Leonardo 

Leonardo cominciò a disegnare pro-
getti di macchine volanti prima an-
cora di intraprendere lo studio si-
stematico degli uccelli e della loro 
anatomia, del moto dei venti, della 
resistenza dell’aria e degli altri fe-
nomeni meteorologici ed aerodina-
mici connessi con il problema del 
volo. 
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 L'INGEGNERIA DEL VENTO
Fin dall'antichità l'uomo si misura con uno dei fenomeni al 
contempo più evidenti e più inspiegabili della natura, il vento, e 
tenta, come per tutti i fenomeni naturali, di premunirsi e di 
sfruttarlo a proprio favore.

 

Nel VI secolo a. C., in Cina, le città 
venivano edificata secondo il prin-
cipio del “Feng Shui”, cioè tenedo 
conto del “vento e le acque”. Ma 
molte altre città nel corso dei secoli 
sono state orientate tenendo conto 
dei venti, ad esempio Buenos Aires 
nel 1573. 

Edifici e ponti hanno sempre dovu-
to tener conto dell’interazione ven-
to-struttura. 
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L'Era Antica
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L'e t à  Al es s a n d r in a

Il primo studio del vento 

nella cultura occidentale 

risale ad Aristotele, che 

nel trattato 

“Meteorologia” spiega 

l'origine del vento.

La prima catalogazione dei 

venti risale a Teofrasto 

(300 a.C.) che nel “Libro 

dei Sogni” attribuisce ai 

venti nomi e 

caratteristiche peculiari. 

E progetta la prima Rosa 

dei Venti.

Il Rinascimento

Questo periodo, com'è noto, segnò il ritrovato interesse per le 

scienze, e quindi anche per l'analisi dei fenomeni eolici.

In ITALIA operano:

-G.B Alberti

-Leonardo da Vinci

-Galileo Galilei

-Ferdinando II de Medici

-Evangelista Torricelli

All'ESTERO operano: 

-Blaise Pascal

-Hooke

-Pitot

-Newton

L'Era ModernaSolo con il progresso industriale si ha però il vero boom dello 

sviluppo dell'ingegneria eolica e aerodinamica.
-Robinson

-DiniAnche nella meteorologia si hanno notevoli progressi, con la 

nascita delle teorie sulla formazione dei venti, come quella di 

Halley prima (1686) e quelle di Redfield e Espy poi (prima 

metà del 1800).

Igrometro di Ferdinando 

II dei Medici

Termoscopio di Galileo

Barometro di Torricelli

Anemometro a coppe 

di Robinson

Anemometro a pendolo

di Hooke

L'ingegneria strutturale nel xix

secoloGrazie all'utilizzo di nuovi materiali e 

di una nuova concezione 

progettuale si hanno i primi ponti 

sospesi del mondo:

King's Meadows Bridge (1817)

Dryburgh Abbey Bridge (1817)

Menai Strait Bridge (1819-24)

Ponte di Tournon (1824)

Avon Bridge, presso Clifton (1829)

Tay Bridge (1878)

Brighton Chain Pier(1823)

Tutti questi ponti crollarono dopo 

poco tempo, a causa 

dell'eccessivo moto oscillatorio.

Ponte di Brooklyn

Ponte di San Francisco

IL DISASTRO DI TACOMA
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La velocità del vento può essere misurata con uno stru-
mento detto anemometro. Il primo anemometro “a cop-
pe” fu costruito nel  1846. E’ costituito da alcune asti-
celle, alle cui estremità sono collocate delle superfici 
semisfericbe, tutte orientate nello stesso verso. Quando 
sono investite da un getto d’aria la struttura inizia a ruo-
tare facendo sollevare un indice su una scala graduata 
che permette di stabilire la velocità della corrente d’aria 
o del vento. 

La misura della velocità 
del vento: l’anemometro 

La brezza di mare 

Questo esperimento è stato presentato al 
concorso nazionale “ROME DOCSCIENT 
2011” del Festival Internazionale del do-
cumentario scientifico delle Università e 
degli Enti di Ricerca che si è tenuto a Ro-
ma il 26 novembre 2011. Si è classificato 
al terzo posto.  
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Abbiamo rappresentato i venti: Zefiro, 
Borea, Noto, Aquilone,  Afeliote, Libec-
cio, Euro e Scirocco e la Torre  dei ven-
ti.  Già presenti nei poemi omerici ed  
in altre opere di autori greci, fino all’età 
ellenistica, li  troviamo con le stesse ca-
ratteristiche anche in opere poetiche 
latine, come l’Eneide e più tardi nelle 
composizioni di poeti italiani. 
La rappresentazione più famosa di Ze-
firo è quella che vediamo nella  
“Primavera”  e nella  “ Nascita di Vene-
re”  di Botticelli. 

Abbiamo iniziato raccontan-

do di quando i polinesiani, 

prima che fossero inventati 

bussole, sestanti  e orologi, 

navigavano nell’oceano sen-

za strumenti, osservando at-

tentamente il cielo, le stelle, 

la natura... 
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Storia di un 

Abbiamo voluto 
cimentarci nella 
costruzione di un 
mosaico secondo 
le indicazioni rica-
vate da mosaici 
romani. 
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Nel loro rapportarsi alla rappresentazione della realtà gli 
artisti hanno, da sempre, escogitato varie tecniche per da-
re la sensazione dello spessore dell’aria e dell’influenza 
esercitata, da questa, sulla nostra percezione. 
Con alcuni ragazzi abbiamo ripercorso questa ricerca di 
un’iconografia dell’aria attraverso la scelta, l’analisi e la co-
pia di opere che hanno trovato soluzioni tecnico-
linguistiche per evidenziare la presenza dell’atmosfera:  

dalla pittura compendiaria romana, alla 
prospettiva cromatica 
dei veneti; dalla leonardesca prospettiva 
aerea all’offuscata percezione dei paesaggi 
romantici; dalla fugace pittura impressio-
nista fino alle sculture mobili di Calder, 
che non rappresentano l’aria ma con que-
sta interagiscono. 



20 

 

Tomas Saraceno, 
architetto e arti-
sta argentino, ha 
realizzato opere 
d’arte e installa-

zioni aeree  
trasparenti e  

leggere 

Fino ad immaginare un’intera 
città realizzata nell’aria 



21 

 

 

Dove la velocità 
dell’aria è  

maggiore si crea 
una depressione 



22 

 



23 

 



24 

 

 
    LE MONGOLFIERE 
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PROGETTO VINCITORE DI PIANETA GALILEO 2014 
Realizzato in collaborazione con l’IPSIA “Pacinotti” di Pontedera 
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Novembre 2014: gli studenti ricevono la comunicazione che il progetto è stato 
premiato dal Consiglio Regionale della Regione Toscana con un finanziamento, 
nell’ambito delle attività promosse da “Pianeta Galileo”. 
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Ideiamo, scopriamo,  
studiamo, applichiamo  

 
AZIONI VIBRANTI 

Vibr-azioni  
che ci circondano,  
 

 
vibr-azioni nostre, 

 vibr-azioni dall’infinito 

 

 
Laboratorio di elettronica dell’ Ipsia Pacinotti 

 
Laboratorio di fisica del Liceo Classico 
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Il progetto si è articolato in diversi ambiti,  
ognuno ha previsto fasi di analisi e progettazione:  
vibrazioni sonore: che cosa sono, come si propagano, quali sono le loro caratteristi-
che, come si possono produrre con oggetti di uso quotidiano; misure di acustica e 
realizzazione di semplici strumenti musicali. 
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 Il paesaggio sonoro: l’insieme dei 
suoni percepiti in un ambiente; l’in-
quinamento acustico; la realizzazione 
di una mappa acustica e l’individua-
zione di ipotesi di miglioramento acu-
stico della scuola e della città. 

Musica e arte: ascolto di brani musicali e 
loro trasposizione in composizioni visive; 
installazioni sonore, sculture sonore; analisi 
della sintassi visiva di alcune opere d’arte 
(quadri, architetture, sculture) individuando 
affinità con il linguaggio musicale: ritmo e 
cadenze ritmiche, euritmia, ricorsività, ar-
monia, dissonanze. 
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Eventi musicali 
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 Vibrazioni dall’infinito:  la propagazione 
di segnali nell’universo;  onde nello spa-
zio-tempo; la curvatura dello spazio-



33 

 

Alessio Mariani descrive le carat-

teristiche degli apparecchi per la 

diffusione del suono 

Matteo Balducci racconta la storia della 

registrazione,  illustra come produrre una 

composizione musicale digitale e descrive 

le tecniche di mixaggio 

Computer music : l’audio digitale; l’home recording; software e plugins; il MIDI; 
elaborazioni audio (equalizzazione, compressione, effetti, ecc); registrazione e over-
dubbing editing; tecniche di mixaggio; tecniche di masterizzazione. 
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… dove si acquisiscono le competenze e le abilità fondamentali per l’uso del 

computer e dove si impara a tradurre algoritmi in linguaggi di programmazione 
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Ogni anno  gli  studenti  del  classico  partecipano  a  “Una  gior-
nata  da ricercatore”  presso  l’Osservatorio  Spaziale  Europeo  
del  progetto  Virgo.  Fanno  parte  del  
gruppo di 40  ragazzi dell’ultimo anno delle scuole superiori  del-
la provincia di Pisa, selezionati  dai loro insegnanti, che, divisi in 
gruppi di dieci, vengono seguiti nell’attività di ricerca dall’equipe 
del centro.  Grazie  alla  professionalità  e  disponibilità  dei  ri-
cercatori  percepiscono quanto  sia  
importante  e  affascinante  la  ricerca  scientifica  e  lo  studio  
delle  onde  gravitazionali, onde  di perturbazione  dello  spazio-
tempo  originate  da  esplosioni  stellari  o  da  altri  violenti  feno-
meni astrofisici,  che si  propagano  alla  velocità  della  luce.  
Einstein ne dimostrò matematicamente l’esistenza, che negli anni 
70 è stata verificata sperimentalmente.  Manca  l’ultimo  passo,  
quello  di  riuscire  a  costruire  un’antenna  che  riesca  a captarle.  
Presso  l’interferometro del  progetto Virgo,  la tecnologia  si  è  
perfezionata  al  punto da evidenziare  differenze  di  lunghezza  
di  10 -19 metri,  cioè  un  miliardo  di  volte  più  piccole  delle 
dimensioni atomiche, e da realizzare una struttura a vuoto spinto, 
cioè nella quale la pressione è inferiore  di mille miliardesimi 
rispetto a quella atmosferica. Si  è ridotto il rumore sismico di 
fondo, cioè la normale attività sismica naturale, di mille miliardi 
di volte, mediante il superattenuatore, un  dispositivo  controllato 
elettronicamente e realizzato  basandosi  sul funzionamento di  un  
pendolo invertito. 

Ogni anno  gli  studenti  del  classico  partecipano  a  “Una  gior-
nata  da ricercatore”  presso  l’Osservatorio  Spaziale  Europeo  
del  progetto  Virgo.  Fanno  parte  del  gruppo di 40  ragazzi 
dell’ultimo anno delle scuole superiori  della provincia di Pisa, 
selezionati  dai loro insegnanti, che, divisi in gruppi di dieci, ven-
gono seguiti nell’attività di ricerca dall’equipe del centro.  Grazie  
alla  professionalità  e  disponibilità  dei  ricercatori  percepiscono 
quanto  sia importante  e  affascinante  la  ricerca  scientifica  e  lo  
studio  delle  onde  gravitazionali, onde  di perturbazione  dello  
spazio-tempo  originate  da  esplosioni  stellari  o  da  altri  vio-
lenti  fenomeni astrofisici,  che si  propagano  alla  velocità  della  
luce.  Einstein ne dimostrò matematicamente l’esistenza, che ne-
gli anni 70 è stata verificata sperimentalmente.  Manca  l’ultimo  
passo,  quello  di  riuscire  a  costruire  un’antenna  che  riesca  a 
captarle.  Presso  l’interferometro del  progetto Virgo,  la tecnolo-
gia  si  è  perfezionata  al  punto da evidenziare  differenze  di  
lunghezza  di  10 alla meno 19  metri,  cioè  un  miliardo  di  volte  
più  piccole  delle dimensioni atomiche, e da realizzare una strut-
tura a vuoto spinto, cioè nella quale la pressione è inferiore  di 
mille miliardesimi rispetto a quella atmosferica. Si  è ridotto il 
rumore sismico di fondo, cioè la normale attività sismica naturale, 
di mille miliardi di volte, mediante il superattenuatore, un  dispo-
sitivo  controllato elettronicamente e realizzato  basandosi  sul 
funzionamento di  un  pendolo invertito. 
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Finale Nazionale a Palermo 

Michele Marinella 

quinto posto  

nazionale assoluto 
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L’area delle Tecnoscienze dell’Istituto di Fi-

siologia Clinica si occupa di tecnologie e meto-

dologie innovative applicate alle scienze medi-

che. 

La scienza ha un senso.. 

anzi cinque: quando la 
tecnologia simula i sensi 
umani.  Elaborazione 3D di eventi di biologia 

molecolare e cellulare 

Il Centro Extreme è un centro multidisciplinare per la ricerca nel campo della fi-

siopatologia dell’asse Cervello-Cuore-Polmoni in condizioni estreme. E’ caratte-

rizzato dalla forte collaborazione interistituzionale fra l’Istituto di Fisiologia 

Clinica del CNR la Scuola Sant'Anna di Pisa e l’Università di Pisa. 
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IstItuto dI scIenza e tecnologIa dell’InformazIone 

SCANSIONI LASER 

E STAMPE 3D 
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Lezione del musicista informatico Leonello Tarabella. Dopo  periodi  di  studio trascorsi  presso  l'Experimental  Music  

Studio  (MIT,  Boston)  ed  il  Center  for Computer Researches in Musical Acoustics della Stanford University (Ca, 

Usa), si è specializzato in tecnologia della computer music. È  entrato  a  far  parte  del  gruppo  di  ricerca  di  Pietro  

Grossi,  pioniere dell'informatica  musicale  in  Italia,  presso  il  CNUCE  di  Pisa  ed  è  oggi responsabile  delle  atti-

vità  di  Ricerca  Artistico/Tecnologica  del  computer  ART Lab dell'Area della Ricerca del C.N.R. di Pisa. Autore  di  

"Informatica  e  Musica"  edito  dalla  Jacskon  Libri  e  di  numerosi articoli  scientifici  sulla  materia,  ha  mostrato  

agli  studenti  le  modalità  di  progettazione  di  sistemi  di  elaborazione  numerica di  segnali  audio,  lo  sviluppo  di  

ambienti  e  linguaggi  per  la  composizione musicale  algoritmica  e  la  performance  real-time,  la  progettazione  e 

realizzazione  di  sistemi  di  riconoscimento  gestuale  basati  sulla  tecnologia  a raggi infrarossi e l’elaborazione real-

time di immagini in movimento. 
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Indagini chimiche e fisiche per i beni culturali 

Istituto di Chimica dei composti organometallici 
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Le due squadre del liceo si piazzano al terzo e sesto posto  
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Gli studenti leggono opere di 
divulgazione scientifica sele-
zionate dal Comitato Scien-
tifico di Pianeta Galileo. Nel 
mese di maggio è previsto 
un incontro con gli autori. 

Anche la biblioteca del Liceo Classico è ricca 
di volumi di interesse scientifico e ogni anno 
viene fornita di nuove acquisizioni. 
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A PISA, CULLA ITALIANA 

DELL’INFORMATICA, SI SVOL-

GE OGNI ANNO L’INTERNET 

FESTIVAL, expo mondiale dedicato 

alle nuove tecnologie e al web, con 

oltre 200 ospiti internazionali e 150 

eventi tra dibattiti, tavole rotonde, 

spettacoli, videoproiezioni, labora-

tori e reading. 
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      Lezioni , seminari,  
convegni 

Gli studenti con Piergiorgio Odifreddi 

Istituto di Biorobotica 

Una giornata da ricercatore 
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Il Masterclass di fisica delle particelle è una iniziativa europea 
nata nel 2005. A Pisa, presso il dipartimento di Fisica dell’Uni-
versità, si ritrovano gruppi ristretti di studenti, selezionali dai pro-
pri insegnanti, frequentanti l’ultimo anno delle scuole superiori 
della provincia. La giornata inizia con una lezione introduttiva 
sulle origini storiche dello studio delle particelle elementari; se-
guono poi seminari di caratterizzazione di bosoni e leptoni e di 
descrizione del modello standard, sul funzionamento degli accele-
ratori di particelle e sull’utilizzo delle particelle elementari nei 
vari ambiti della ricerca, in campo medico e nell’analisi di opere 
d’arte o di documenti di interesse storico. Nel pomeriggio gli stu-
denti effettuano una esercitazione al computer, in cui analizzano 
il comportamento della particella Z, cercando di classificare cento 
immagini di decadimenti differenti. Al termine partecipano ad 
una videoconferenza in collegamento con il Fermilab di Chicago. 
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E’ stato inserito nel percorso della 
rete museale della Valdera. Ha una 

dotazione storica che è stata recupe-
rata; viene annualmente aggiornato 

con nuovi acquisti. 
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L’equivalenza massa 

inerziale– massa 

gravitazionale 

Da Galileo a Newton a Einstein: 

un esperimento ancora oggi crucia-

le per lo sviluppo della fisica 
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Le interazioni fondamen-

tali della fisica e  

l’evoluzione della loro 

conoscenza 
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Lo studio dei fluidi in regime turbolento 
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La geometria dello 
spazio tempo 
La propagazione 
rettilinea 
La gravità come pro-
prietà geometrica 
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ENRICO FERMI, TRA STORIA,  
SCIENZA, ETICA 

 

LA FISICA DELLE 
PARTICELLE AL CERN 
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Il SUONO, COME SI  
GENERA, COME SI 
PROPAGA, COME SE 
NE MISURA LA VELO-
CITA’. CARATTERISTI-
CHE DEI SUONI,  STO-
RIA DELLA MUSICA, IL 
FUNZIONAMENTO 
DEGLI STRUMENTI 
MUSICALI. 
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Ho amato le stelle troppo profondamente per avere paura della notte 

                           Galileo Galilei 


